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Scoprire Arles significa incontrare 
l’Antichità, il Medioevo, 

il Rinascimento e il terzo millennio 
svoltando una strada, in una piazza, 
o nel corso di una passeggiata lungo le rive del Rodano. 
La città, sulla collina che domina il fiume e le paludi, 
è in continua costruzione dal VI secolo prima della 
nostra era e conserva una cornice patrimoniale di una 
ricchezza eccezionale.

SEI MONUMENTI ARCHITETTONICI 
ANTICHI E MEDIEVALI  
La colonia romana di Arelate fu fondata intorno al 46 a.C. da 
Giulio Cesare, in una regione inizialmente occupata dai Celti 
e dai Greci. La città si dotò di numerose strutture e fu sopran-
nominata “la piccola Roma dei Galli”. Alla fine dell’Antichità, 
divenne una residenza imperiale e poi un centro religioso di 
prim’ordine lungo tutto il Medioevo. 

Venite a scoprire questi monumenti, che hanno valso alla 
città una fama internazionale e che oggi fanno da sfondo a 
numerosi eventi culturali.

INFORMAZIONI PRATICHE
ORARI DI INGRESSO
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10.30  
16.30

9.00 
18.00

9.00 
19.00

9.00 
18.00

10.30 
16.30

Ultimo ingresso 30 minuti prima della chiusura.

TARIFFE Prezzo intero Prezzo ridotto

Pass Avantage (1) 
(6 monumenti e 4 musei)

19 €
(cioè 1,90 € 

per sito) 

16 €
(cioè 1,60 € 

per sito)

Pass Liberté (2) 
(4 monumenti e 2 musei)

15 €
(cioè 2,50 € 

per sito)

13 €
(cioè 2,17 € 

per sito)

  
Anfiteatro (arena)

11 €
(offerta abbinata)

9 €
(offerta abbinata)

  
Teatro antico

  
Chiostro Saint-Trophime 6 €

9 €
(offerta 

abbinata)

5 €
7 €

(offerta 
abbinata)

  
Alyscamps 5 € 4 €

  
Criptoportici 5 € 4 €

  
Terme di Costantino 5 € 4 €

Attività, mostre e visite guidate incluse nel prezzo d’ingresso.

Biglietteria online
arlestourisme.tickeasy.com

Prezzi soggetti a variazioni nel corso dell’anno  ·  Gratuito con documento giustificativo.
(1) Pass Avantage valido 6 mesi     (2) Pass Liberté valido 1 mese

Per maggiori informazioni
Il sito web del patrimonio artistico e 
architettonico di Arles offre un ricco data 
base sulla storia, l’archeologia e l’architet-
tura della città. Nell’area si trovano 125 
edifici e 10 siti da scoprire.

patrimoine.ville-arles.fr
L’ANFITEATRO 
E LA SUA ARENA

LE TERME 
DI COSTANTINO

IL TEATRO ANTICO

LES ALYSCAMPS

IL CHIOSTRO 
DI SAINT-TROPHIME

I CRIPTOPORTICI

6            Monumenti
     antichi e 
             medievali
         da scoprire

4Musei 
per completare la visita storico-artistica di Arles:
• Musée Réattu, museo delle Belle Arti
• Museon Arlaten
• Musée départemental Arles antique
• Musée de la Camargue

IT
EVENTI E ATTIVITÀ 
TUTTO L’ANNO
Condividete un momento indimenticabile sulle orme degli 
artisti, in compagnia dei gladiatori o con una 
guida turistica: programma delle attività nei 
monumenti.

Non perdetevi le Giornate europee 
dell’archeologia, le Giornate europee 
del patrimonio, le Giornate nazionali 
dell’architettura e molti altri eventi. 

ALTRI MONUMENTI DEGNI 
DI NOTA
La città di Arles vanta una doppia presenza nella lista del 
Patrimonio mondiale UNESCO: “Arles, monumenti romani e 
romanici” e “Il Cammino di Santiago di Compostela in Francia”, 
che comprendono anche:

I bastioni di Arles: vestigia delle mura romane e medievali 
(visibili da bd. Clémenceau). 

L’esedra romana: estremità sud-est di una piazza ricavata nel 
I secolo sotto il livello del foro (visibile dal cortile del Museon 
Arlaten).

Si prevede di estendere la protezione affinché includa: 

Il circo romano: un monumento destinato alle corse dei carri, 
costruito lungo il Rodano nel II secolo (visibile dal piazzale del 
Musée départemental Arles antique).

L’Enclos Saint-Césaire: vestigia architettoniche di una delle 
più grandi basiliche paleocristiane della storia, risalente al VI 
secolo (sito archeologico attualmente non aperto al pubblico).

Programma
arles-agenda.fr
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AV E N U E  V I C T O R  H U G O

HÔTEL
DE VILLE ÉGLISE

NOTRE-DAME-
DE-LA-MAJOR 

ÉGLISE
ST-JEAN-DE-
MOUSTIERS 

CHAPELLE
DE LA

CHARITÉ

THÉÂTRE
D’ARLES

ÉGLISE
ST-BLAISE

TOUR DES
MOURGUES

ÉGLISE
SAINTE-ANNE

PRIMATIALE
SAINT-TROPHIME

CHAPELLE
DES JÉSUITES

ESPACE
VAN GOGH

ÉGLISE DES
FRÈRES-PRÉCHEURS 

ÉGLISE 
ST-JULIEN

CHAPELLE DES
TRINITAIRES 

PALAIS DE
L’ARCHEVÊCHÉ

OBÉLISQUE

MUSÉE RÉATTU

MUSEON
ARLATEN

ÉGLISE DU
MÉJAN

PORTE
D’AUGUSTE

PLACE DE LA 
RÉPUBLIQUE

PLACE
DU FORUM

PLACE
ST ROCH

PLACE
ANTONELLE

PLACE
NINA

BERBEROVA

PLACE
MARIUS JOUVEAU

PLACE
VOLTAIRE

PLACE
DE LA MAJOR

PLACE
DE LA

REDOUTE

ROND POINT DES ARÈNES

VERS
MUSÉE DÉPARTEMENTAL
ARLES ANTIQUE
1 km

VERS
MUSÉE DE LA
CAMARGUE
12 km

OFFICE DE
TOURISME
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IL TEATRO ANTICO
Un luogo dedicato allo 
spettacolo che prende vita da oltre 
due millenni
Questo monumento, la cui costruzione 
terminò intorno al 12 a.C., fu cancellato 
dalle memorie quando le sue pietre furono 
recuperate in epoca medievale. Occupato 
in seguito da un convento, nel cui cortile 
si ergevano ancora due colonne originali, è 
stato restituito alla sua funzione iniziale nel 
XIX secolo e oggi ospita prestigiosi festival. 
Le sue vestigia includono alcuni elementi 
scultorei degni di nota, che vi consentiran-
no di immaginare la portata della sua archi-
tettura e dei suoi decori.   

LES ALYSCAMPS
Una passeggiata romantica nei 
Campi Elisi di Arles
È un sito unico nel suo genere, che fu im-
mortalato da van Gogh e Gauguin. Gli Alys-
camps (“Campi Elisi” in provenzale) formano 
un viale ombreggiato all’interno di una vasta 
necropoli antica e medievale. Il cimitero as-
sunse una grande importanza nel V secolo, 
quando vi fu sepolto il martire San Genesio; 
nel XII secolo, divenne il punto di partenza 
per il pellegrinaggio a Santiago di Compos-
tela. Passeggerete tra i sarcofagi in una cor-
nice vegetale, allestita nel XVIII secolo.

I CRIPTOPORTICI
I sotterranei del foro romano, 
custodi dei segreti della città
Questo luogo insolito e misterioso, straordinariamente ben 
conservato a diversi metri di profondità, vi invita a una passeg-
giata fuori dal tempo, immersi nella frescura. Il suo robusto 
sistema di gallerie a volta fu progettato ai tempi della fonda-
zione della colonia, alla fine del I secolo a.C., per compensare 
il terreno in pendenza e costruire la piazza centrale e il foro (un 
luogo pubblico con funzioni commerciali, politiche e religiose).  

Ingresso nell’atrio del municipio (Hôtel de ville).

IL CHIOSTRO 
DI SAINT-TROPHIME
Testimonio dell’eccezionale 
sviluppo di Arles  
Riservato inizialmente alla vita comunitaria dei cano-
nici, il Chiostro di Saint-Trophime fa parte di un vasto e 
prestigioso complesso episcopale. Due delle gallerie, 
risalenti alla fine del XII secolo, sono esempi perfetti 
dell’arte romanica provenzale. Le altre due furono cos-
truite nel XIV secolo in stile gotico. Vi potrete ammirare 
sculture di qualità eccezionale, raffiguranti episodi bi-
blici e leggende locali.

Ingresso dal cortile del Palazzo arcivescovile.

L’ANFITEATRO 
E LA SUA ARENA
Un monumento colossale in cui risuona 
l’eco dei gladiatori
L’Anfiteatro, l’edificio più imponente della colonia ro-
mana, fu costruito alla fine del I secolo sul modello del 
Colosseo di Roma per ospitare grandi giochi, come i 
combattimenti tra gladiatori, davanti a più di 20.000 
spettatori. Il suo aspetto caratteristico, con le alte torri, 
risale al Medioevo, quando il monumento fu trasfor-
mato in un quartiere fortificato. Dal XIX secolo è la cor-
nice ideale per le feste taurine.  
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LE TERME 
DI COSTANTINO
L’apice della raffinatezza e 
del comfort romano
Le terme erano uno degli edifici pubblici più frequen-
tati e indispensabili per la cura del corpo dei Romani. 
Rappresentavano anche un luogo di incontro molto 
apprezzato. Esse risalgono al IV secolo e furono cos-
truite in un periodo in cui l’imperatore Costantino de-
dicava particolare attenzione alla città di Arles. Lungo il 
percorso, potrete scoprire le vasche di acqua calda e il 
sistema di riscaldamento a pavimento e a parete.
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Edificio illustre

Museo

Ingresso al monumento 

100 m


